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CAPO I 

 

INQUADRAMENTO DEL CONTESTO DELL’ANTICORRUZIONE 

 Nell’ottica della migliore applicazione del Sistema Anticorruzione preteso dalla legge e 
garantito ulteriormente dalla conseguente adozione del presente Piano, è fase prioritaria 
ed insuperabile del Processo di Gestione del Rischio da Corruzione, quella relativa 
all’inquadramento del Contesto ampiamente inteso, che implica e coagisce con il contesto 
giuridico e sostanziale di cui a seguire nell’articolato. L’inquadramento del contesto 
presume un’attività attraverso la quale è possibile far emergere ed astrarre le notizie ed i 
dati necessari alla comprensione del fatto che il rischio corruttivo possa normalmente e 
tranquillamente verificarsi all’interno dell’Amministrazione o dell’Ente in virtù delle 
molteplici specificità dell’ambiente, specificità che possono essere determinate e 
collegate alle Strutture territoriali, alle dinamiche sociali, economiche e culturali, ma 
anche alle caratteristiche organizzative interne. Insomma, occorre un esame che possa 
far emergere la definizione delle misure adeguate a contrastare i rischi corruttivi in sede 
di singolo Ente,  

 

 IL CONTESTO ESTERNO ALL’ENTE 

L’inquadramento del Contesto Esterno all’Ente richiede un’attività di individuazione, di 
selezione, di valutazione e di analisi delle caratteristiche ambientali in cui si trova ad agire 
il Comune. Tale fase, come obiettivo, pone in evidenza le caratteristiche dell’ambiente nel 
quale l’Ente opera, sia con riferimento alla serie di variabili, da quelle culturali a quelle 
criminologiche, da quelle sociali a quelle economiche, sino a quelle territoriali in generale, e 
che tutte possano favorire il verificarsi di fenomeni; e sia con riferimento a tutti quei 
fattori legati al territorio di riferimento dell’Ente, e quindi, sia le relazioni quanto le 
possibili influenze esistenti su e con quelli che il PNA aggiornato individua quali Portatori e 
Rappresentanti di interessi esterni 

1. Il contesto esterno,  a livello provinciale  non è certamente dei più tranquillizzanti., la 
Provincia di Foggia  è interessata da infiltrazioni della criminalità organizzata,ed è in 
taluni  casi  è stato interessato da procedimenti, anche di rilievo, riguardanti ipotesi di 
corruzione e turbativa d’asta,  In tale contesto  c’è da segnalare che i piccoli comuni , 
soprattutto del versate interno , ricadenti nell’area dei Monti Dauni  come il Comune di 
Sant’AGATA DI Puglia non è stato coinvolto, di recente, in procedimenti  del genere né 
si è registrato negli ultimi tempi  alcun rinvio a giudizio per reati tipici relativi alla 
corruzione...Sant’AGATA di Puglia  sorge sui Monti Dauni ad un altitudine di circa 
800mt sul livello del mare  conta 1929 abitanti al 31/12/2016 Pur vivendo, come 
dovunque, una fase di decrescita legata a fattori modificativi del mondo del lavoro e 
dell’economia locale, mantiene ancora intatto il suo profilo fondato su una Collettività 
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dedita  all’agricoltura ma anche alla promozione della cultura e delle tradizioni   E’ da 
segnalare , tuttavia, un  disagio sociale,  dovuto  alla difficoltà di reperire , disagio che 
l’Ente tende ad impattare incidendo con previsioni in materia di welfare, e con la 
promozione di una serie di progettualità finalizzate alla diffusione del lavoro anche a 
livello sovra comunale, con attivazione di progetti quali il reddito di cittadinanza e e 
RED  

 Come già evidenziato  non si rileva,, nell’area interna dei Sub APPENNINO Dauno  una 
pericolosa presenza di criminalità, se non nell’ordine relativamente normale del fenomeno 
in particolare dovuto ad un incremento dei furti nelle campagne che ,comunque, non incide 
sulla regolare attività e terzietà dell’azione di governo e di amministrazione. Non sono, 
rilevabili forme di pressione, tantomeno preoccupanti, che non siano quelle conseguenti alle 
continue richieste di promozione economica e di ancora maggiore tutela delle classi meno 
avvantaggiate. _  

. IL CONTESTO INTERNO ALL’ENTE 

L’inquadramento del Contesto Interno all’Ente richiede, invece, un’attività che si rivolge, 
appunto, ad aspetti propri del Comune , ovvero a quelli collegati all’organizzazione e alla 
gestione operativa che possono costituire ottimo presupposto di influenza e di 
sensibilizzazione in negativo della Struttura interna verso il rischio di corruzione; ecco 
perché, non solo è richiesta un’attività di conoscenza, di valutazione e di analisi, ma è 
richiesta, in parallelo, anche la definizione di un Sistema di responsabilità capace di 
impattare il livello di complessità funzionale ed operativa dell’Ente. 

L’organizzazione interna del Comune risente, certamente in modo negativo, della progressiva 
diminuzione delle unità di personale, peraltro in doveroso adempimento ad una politica, 
confermata negli anni, di contenimento delle spese di personale che, per il comune, costituisce 
una oggettiva difficoltà. A tale difficoltà si  è cercato  di ovviare con adattamenti della 
struttura organizzativa in modo da rispondere ai (crescenti) obblighi di carattere formale e 
sostanziale, pur a fronte di una diminuzione di unità. 

Attualmente l’organizzazione del Comune, che è stata modificata nel Febbraio del 2015  è 
articolata in cinque  settori di cui due gestiti con Po assunte  con contratto A t 
determinato EX art 110  che  reggono ad interim due settori nello specifico le strutture 
sono le seguenti: 

a )Affari Generali – con responsabile il Segretario Comunale –con la previsione dei seguenti 
servizi Segreteria Generale ; protocollo ed archivio , Anagrafe e Stato Civile; Elettorale; Leva 
e servizio Statistico; Pubblica Istruzione e servizi Culturali; Servizi per l’Infanzia e minori; 
Sevizi Sociali ed assistenziali ; Strutture ricovero per anziani; Ufficio Contratti Ufficio 
Gestione Contenzioso  

b)Settore Economico Finanziario – P.o. – ex 110 Tuel : Con la previsione dei seguenti servizi: 
Gestone economica , finanziaria, programmazione Provveditorato beni e servizi ; Controllo di 
gestione ; Affisssioni e pubblicità; passaggi di proprietà di beni mobili registrati; 
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c)Settore Amministrativo _ Responsabile :, dopo una parentesi  durante la quale la 
responsabilità è stata in capo , prima al Sindaco e poi ad un assessore . è stata di recente 
conferita al responsabile del settore economico finanziario , in attesa di una revisione totale , 
ora allo studio. Il settore comprende i seguenti servizi: Patrimonio; Inventario; Servizi 
cimiteriali ( tenuta registri e controllo chiusura e apertura cimitero) 

d)Settore Tecnico Ambientale P-O- 1ex 110 : Con i seguenti servizi : Illuminazione Pubblica e 
servizi connessi ; servizio idrico integrato e fognario; Servizi relativi al territorio ed 
ambiente ; servizio cimiteriale; servizi relativi alla gestione e manutenzione degli impianti 
sportivi ; Agricoltura; Rettifiche strade e confini; Sicurezza sui luoghi di lavoro; rifiuti solidi 
urbani;e rifiuti in genere; Polizia Municipale ; 

e) Settore Tecnico  P.O.- retto  ad interim dalla P.O ufficio tecnico  –Lavori pubblici; Servizi 
tecnici e manutenzione; Urbanistica e gestione del territorio ; Edilizia residenziale pubblica 
locale e piani di edilizia econonomico/popolare Trasporto pubblico e scolastico; Ufficio 
Terremoto; Espropri Condoni; Suap , è tuttavia da segnalare che ,il servizio  Suap  a seguito 
della convenzione sottoscritta con la Camera di Commercio è stato , momentaneamente 
assegnato al responsabile del settore Affari Generali . 

I settori b) e c , e d) ed E) ) sono gestiti ad interim da un unico Responsabile, mentre il 
settore a ) è gestito  dal Segretario Comunale , in convenzione con altro comune 

L’accentuata frammentazione delle strutture, con relativa specializzazione settoriale dei 
Responsabili, , impedisce ogni ipotesi di rotazione dei Responsabili 

1. Da notare che, mediamente, il personale dipendente è di buon livello, consapevole del 
ruolo pubblico che ricopre e delle relative responsabilità, anche morali, e con una buona 
cultura della legalità.  

E’ importante segnalare che L’ente è parte dell’Unione  dei Comuni dei Monti Dauni , di recente 
costituzione, è parte dell’Aro Fg 7 ; ed è parte del Piano sociale di Zona di Troia ,e fa parte 
della CUC monti dauni .La dimensione della struttura e il volume di affari e la particolare 
correttezza dei dipendenti non ha fatto registrare alcun fenomeno di corruzione  

La gestione del rischio di corruzione:  

a)  viene condotta in modo da realizzare sostanzialmente l’interesse pubblico alla 
prevenzione della corruzione e alla trasparenza. Pertanto non e� un processo formalistico 
ne� un mero adempimento burocratico;  

b)  è parte integrante del processo decisionale.  

c)  e� un processo di miglioramento continuo e graduale.quindi dinamico   

 d)  implica l’assunzione di responsabilità ,si basa essenzialmente su un processo di diagnosi 
e trattamento e richiede, necessariamente, di fare scelte in merito alle più opportune 
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modalità di valutazione e trattamento dei rischi. Le scelte e le relative responsabilità 
riguardano, in particolare, gli organi di indirizzo, responsabili , il RPC;  

e)  e� un processo che tiene conto dello specifico contesto interno ed esterno di  
dell’amministrazione nonché di quanto già attuato (come risultante anche dalla relazione del 
RPC 

f)  e� un processo trasparente e inclusivo, che deve prevedere momenti di efficace 
coinvolgimento dei portatori di interesse interni ed esterni;  

g)  e� ispirata al criterio della prudenza volto anche ad evitare una sottostima del rischio di 
corruzione;  

h)  non consiste in un’attività di tipo ispettivo o con finalità repressive. Implica valutazioni 
non sulle qualità degli individui ma sulle eventuali disfunzioni a livello organizzativo  

La programmazione del processo di gestione del rischio 2017-2019, fondata sui principi sopra 
indicati, prende avvio dalle risultanze degli esiti dei monitoraggi dei precedenti piani 
anticorruzione, nonché dagli esiti dei controlli interni, di regolarità amministrativa, dalle 
risultanze dei procedimenti disciplinari, , dalle proposte  , nonché da tutti gli altri dati e 
informazioni relativi al contesto interno ed esterno,  e si integra con gli altri documenti di 
programmazione dell'ente, in particolare con il Piano della performance e il DUP.  

Lo sforzo profuso al riguardo risente tuttavia di oggettive difficoltà organizzative che 
impediscono all'ente di dare integrale attuazione alle Linee Guida contenute 
nell'aggiornamento 2016 PNA, per quanto concerne la mappatura, integrale e completa, di 
tutti i processi (inclusi procedimenti) dell'ente, che, per le richiamate difficoltà 
organizzative, doveva essere  iniziata con  Piano 2016  per essere completata con il Piano 
2017, , tuttavia tale mappatura non è stata del tutto realizzata e , pertanto i termini vengono 
spostati dal 2017/ al 2018 

 Art 1 Oggetto  
 

Il presente piano triennale del Comune di Sant’Agata di Puglia dà  attuazione alle disposizioni 
di cui alla legge n. 190 del 6 novembre 2012, e agli indirizzi contenuti nel Piano Nazionale 
Anticorruzione, attraverso l’analisi e valutazione dei rischi specifici di corruzione e 
conseguentemente attraverso l'indicazione di interventi organizzativi volti a prevenirli. 
1. Il piano realizza tale finalità attraverso: 
a) l'individuazione delle attività dell'ente nell'ambito delle quali è più elevato il rischio di 
corruzione; 
b) la previsione, per le attività individuate ai sensi della lett. a), di meccanismi di formazione, 
attuazione e controllo delle decisioni, idonei a prevenire il rischio di corruzione; 
c) la previsione di obblighi di informazione nei confronti del Responsabile chiamato a vigilare 
sul funzionamento del piano; 
d) il monitoraggio, in particolare, del rispetto dei termini, previsti dalla legge o dai 
regolamenti, per la conclusione dei procedimenti; 
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e) il monitoraggio dei rapporti tra l'amministrazione comunale e i soggetti che con la stessa 
stipulano contratti o che sono interessati a procedimenti di autorizzazione, concessione o 
erogazione di vantaggi economici di qualunque genere, anche verificando eventuali relazioni di 
parentela o affinità sussistenti tra titolari, gli amministratori, i soci e i dipendenti degli stessi 
soggetti e i dirigenti e i dipendenti; 
f) l'individuazione di specifici obblighi di trasparenza ulteriori rispetto a quelli previsti da 
disposizioni di legge. 
 

Articolo 2 
FUNZIONI E POTERI DEL RESPONSABILE DELLA PREVENZIONE DELLA 

CORRUZIONE 
 

Al fine di svolgere le sue funzioni, il responsabile della prevenzione e della corruzione e 
trasparenza ha il potere di acquisire ogni forma di conoscenza di atti, documenti ed attività 
del Comune di Sant’Agata di Puglia, anche in via meramente informale e propositiva. Tra le 
attività, prevalenza obbligatoria va data a quelle individuate a rischio di corruzione. 
Le Funzioni ed i Poteri del responsabile della prevenzione e della corruzione possono essere 
esercitati: 

� in forma verbale; 
�  in forma scritta; 

Nella prima ipotesi il responsabile si relaziona con il soggetto senza ricorrere a documentare 
l’intervento.  
Nella seconda ipotesi, invece, il Responsabile della prevenzione della corruzione manifesta il 
suo intervento: 

1. nella forma di Verbale a seguito di Intervento esperito su segnalazione o denuncia; 
2.  nella forma della Disposizione, qualora debba indicare o suggerire formalmente la 

modifica di un atto o provvedimento, adottando o adottato, o di un tipo di 
comportamento che possano potenzialmente profilare ipotesi di corruzione o di 
illegalità; 

3. nella forma dell’Ordine, qualora debba intimare la rimozione di un atto o di un 
provvedimento, o debba intimare l’eliminazione di un comportamento che contrasta con 
una condotta potenzialmente preordinata della corruzione o all’illegalità; 

4.  nella forma della Denuncia, circostanziata, da trasmettere all’Autorità Giudiziaria 
qualora ravvisi comportamenti e/o atti qualificabili come illeciti. 

 
Articolo 3 

PROCEDURE DI FORMAZIONE E APPROVAZIONE  DEL PIANO 
 
1. Entro il 30 Novembre  di ogni anno ciascun titolare di P.O., trasmette , al Responsabile della 

prevenzione le proprie proposte aventi ad oggetto l'individuazione se evidenziate,, delle 
attività nelle quali è più elevato il rischio di corruzione, indicando, altresì, le concrete 
misure organizzative da adottare dirette a contrastare il rischio rilevato.  

 
2. Entro il 25 gennaio il Responsabile della Prevenzione, anche sulla scorta delle indicazioni 

raccolte ai sensi del precedente comma, elabora il Piano di prevenzione della corruzione e 
lo trasmette al Sindaco e alla Giunta. 

7 



 
3. La Giunta approva il Piano entro il 31 gennaio, salvo diverso altro termine fissato dalla legge. 
 
4. Il Piano, una volta approvato, viene trasmesso alla Presidenza del Consiglio dei Ministri – 

Dipartimento della Funzione Pubblica nonché pubblicato in forma permanente sul sito 
internet istituzionale dell'ente in apposita sottosezione della sezione “Amministrazione 
Trasparente”. 

 
5. Il Piano può essere modificato anche in corso d'anno, su proposta del Responsabile della 

prevenzione della corruzione, allorché siano state accertate significative violazioni delle 
prescrizioni ovvero quando intervengano rilevanti mutamenti organizzativi o modifiche in 
ordine all'attività dell'amministrazione. 

 
 

Articolo 4 
INDIVIDUAZIONE DELLE ATTIVITÀ A RISCHIO 

 
1. Le aree di rischio, obbligatorie per legge, sono elencate nell’art. 1, comma 16, della legge nr. 

190/2012 che, sulla base dell’esperienza internazionale e nazionale, si riferiscono ai 
procedimenti di: 

a 
1 autorizzazioni 
2 concessioni 
3 scelta del contraente per l’affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con 

riferimento alla modalità di selezione prescelta ai sensi del codice dei contratti pubblici 
relativi a lavori, servizi e forniture, di cui al DLgs n. 50/2016, ad eccezione della 
adesione a convenzioni Consip 

4 concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché 
attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e 
privati 

5 Indennizzi e rimborsi 
6 concorsi e prove selettive per l’assunzione del personale e progressioni di carriera 
7 gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio  
8 controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 
9 incarichi e nomine 
10 affari legali e contenzioso 
11 smaltimento dei rifiuti 
12 pianificazione urbanistica 
13 affidamento incarichi 
14 custodia ed utilizzo di beni ed attrezzature 
15 registrazione e rilascio certificazioni 
16 autorizzazioni allo svolgimento di attività da parte dei dipendenti 
17 assegnazione alloggi di edilizia residenziale pubblica 
18 dichiarazione idoneità alloggi per ricongiungimenti familiari 
19 ordinanze ambientali 
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20 procedure espropriative 
21 riduzione e/o esenzione dal pagamento di canoni, tariffe, tributi etc 
 

 
 

 
ARTICOLO 5

INDIVIDUAZIONE DEI RISCHI  
 

I rischi che si possono registrare sono così sintetizzati 
1. Negligenza nella verifica dei presupposti e requisiti per l’adozione di atti o 

provvedimenti; 
2. Inosservanza delle regole a garanzia della trasparenza e imparzialità della 

selezione; 
3. Motivazione generica e tautologica sulla verifica dei presupposti per l’adozione di 

scelte discrezionali; 
4. Uso distorto e manipolato della discrezionalità, ivi compresa la stima dei 

contratti; 
5. Irregolare o inadeguata composizione di commissioni di gara, concorso, ecc.; 
6. Previsione di requisiti personalizzati e/o di clausole contrattuali atte a favorire o 

disincentivare; 
7. Illegittima gestione dei dati in possesso dell’amministrazione –  cessione indebita 

ai privati – violazione segreto d’ufficio; 
8. Omissione dei controlli di merito o a campione; 
9. Abuso di procedimenti proroga – rinnovo – revoca – variante; 
10. Quantificazione dolosamente errata degli oneri economici o prestazionali a 

carico dei privati; 
11. Quantificazione dolosamente errata delle somme dovute dall’Amministrazione; 
12. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti; 
13. Mancata e ingiustificata applicazione di multe o penalità; 
14. Mancata segnalazione di accordi collusivi; 
15. Carente, intempestiva e incompleta programmazione delle procedure  

di approvvigionamento di beni, servizi e lavori; 
16. Utilizzo fraudolento e illecito di beni comunali 

 
ARTICOLO 6 

1. INDIVIDUAZIONE DELLE INIZIATIVE 
Le iniziative di prevenzione e contrasto della corruzione sono in parte unitarie a livello di 
intero ente ed in parte riferite ai singoli settori. 
Le prime si applicano a tutte le attività ad elevato rischio di corruzione; le seconde sono 
dettate in modo differenziato per singoli settori, con riferimento alle attività ad elevato 
rischio di corruzione di cui in precedenza 
 
 A)LE INIZIATIVE UNITARIE  
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1 Rendere pubblici tutti i contributi erogati con individuazione del soggetto 
beneficiario, nel rispetto delle regole della tutela della riservatezza 

2 Applicazione del piano della rotazione del personale addetto alle aree soggette a 
maggior rischio di corruzione – Applicazione della rotazione straordinaria 

3 Applicazione del Codice di Comportamento di Ente e relativo monitoraggio 

4 Monitoraggio dell’attuazione delle disposizioni in materia di inconferibilità e 
incompatibilità degli incarichi 

5 Formazione del personale a partire dai dirigenti/responsabili e dipendenti che 
operano nelle attività a più elevato rischio di corruzione 

6 Sviluppare un sistema informatico che impedisca modifiche non giustificate ai 
procedimenti ed ai provvedimenti dirigenziali 

7 Tutela dei dipendenti che segnalano illeciti 

8 Controllo di regolarità amministrativa e monitoraggio sul rispetto dei regolamenti e 

9 Rendere pubblici tutti gli incarichi conferiti  

10 Pubblicazione di tutte le Determinazioni Dirigenziali 

11 Programmazione approvvigionamento lavori, beni e servizi 

12 Registro degli affidamenti diretti 

13 Registro dei tempi di conclusione dei procedimenti relativi alle attività a più elevato 
rischio di corruzione 

14 Monitoraggio del rispetto del criterio cronologico per la trattazione delle domande 

 
B) LE INIZIATIVE SETTORIALI 

 

1 Dichiarazione di inesistenza cause di incompatibilità per la partecipazione a 
commissioni di gara per l’affidamento di lavori, forniture e servizi e a commissioni di 
concorso pubblico 

2 Predisposizione e applicazione di linee guida operative, protocolli 
comportamentali e adozione di procedure standardizzate 

3 Adozione misure di adeguata pubblicizzazione della possibilità di accesso alle 
opportunità pubbliche e dei relativi criteri di scelta 

4 Attuazione Piano della Trasparenza 

5 Adozione di forme aggiuntive di pubblicazione delle principali informazioni in materia 
di appalti di lavoro, servizi e forniture 

6 Misure di verifica del rispetto dell’obbligo di astensione in caso di conflitto di 
i i 

7 Predisporre atti adeguatamente motivati e di chiara, puntuale e sintetica 
f l i  
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8 Monitoraggio e controllo dei tempi dei procedimenti su istanza di parte e del rispetto 
d l it i  l i  

9 Rendere pubbliche le informazioni sui costi unitari di realizzazione delle opere 
bbl h  /  d    

10 Adozione di adeguati criteri di scelta del contraente negli affidamenti di lavori, 
servizi, forniture, privilegiando il criterio dell’offerta economicamente più 

11 Predisposizione e applicazione di programmi e protocolli delle attività di controllo in 
relazione a: 

 
1. esecuzione contratti; 
2. attività soggette ad autorizzazioni e verifiche; 
3. dichiarazioni e autocertificazioni 

12 Predisposizione di convenzioni tipo e disciplinari per l’attivazione di interventi 
urbanistico/edilizi e opere a carico di privati 

13 Determinazione in via generale dei criteri per la determinazione dei vantaggi di 
t  dili i / b i ti   f  di i ti 

14 Ampliamento dei livelli di pubblicità e trasparenza attraverso strumenti di 
t i i  ti  

15 Misure di regolazione dei rapporti con soggetti esterni e con i rappresentanti di 
interessi 

 
 

ART. 7 
MAPPATURA DEI PROCEDIMENTI E  

 
Il Piano Nazionale Anticorruzione pone in capo alle pubbliche amministrazioni l'obbligo di 
mappare i processi. 
Con riferimento ai singoli procedimenti e, più in generale, a tutti i processi l’ente ha 
effettuato parzialmente un’attività di monitoraggio Tale attività sarà completata entro il 
2017 ed è oggetto di verifica e monitoraggio nell’ambito del piano annuale di prevenzione della 
corruzione.  
 

ARTICOLO 8 
PROTOCOLLI DI LEGALITA’ 

L’ente è impegnato a dare corso già nell’anno alla sottoscrizione di protocolli di legalità con le 
associazioni dei datori di lavoro e con gli altri soggetti interessati e si impegna a dare 
concreta applicazione agli stessi. In particolare, ci si propone di definire tali protocolli con la 
Prefettura , con la Guardia di Finanza … 
 

ARTICOLO 9 
MONITORAGGI 

i responsabili negli enti sprovvisti di dirigenti trasmettono con cadenza annuale, entro la fine 
del mese di ottobre, al responsabile per la prevenzione della corruzione le informazioni 
sull’andamento delle attività a più elevato rischio di corruzione, segnalando le eventuali 
criticità ed avanzando proposte operative. Il modello di tale dichiarazione è contenuto 
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nell’allegato 2. Delle stesse il responsabile per la prevenzione della corruzione tiene conto 
nella adozione del proprio rapporto annuale. In tale ambito sono compresi tra gli altri gli esiti 
del monitoraggio sui tempi di conclusione dei procedimenti amministrativi, , sui rapporti che 
intercorrono tra i soggetti che per conto dell’ente assumono le decisioni sulle attività a 
rilevanza esterna, con specifico riferimento alla erogazione di contributi, sussidi ect, ed i 
beneficiari delle stesse, sulle attività svolte per conto di privati da dipendenti che cessano dal 
servizio, sulle autorizzazioni rilasciate ai dipendenti per lo svolgimento di attività ulteriori, 
sulla applicazione del codice di comportamento.  
Il responsabile per la prevenzione della corruzione verifica annualmente, anche a campione, lo 
svolgimento delle attività di cui al presente articolo e gli esiti concreti, e in termini più 
generali l’attuazione delle misure previste dal PTPCT. 
 

ARTICOLO 10 
TUTELA DEI DIPENDENTI CHE SEGNALANO ILLEGITTIMITA’ 

La identità personale dei dipendenti che segnalano episodi di illegittimità non viene resa nota, 
fatti salvi i casi in cui ciò è espressamente previsto dalla normativa. 
E’ attivata una procedura per la segnalazione al responsabile per la prevenzione della 
corruzione in forma telematica e riservata di illegittimità. 
Per ogni segnalazione ricevuta il responsabile per la prevenzione della corruzione è di norma 
impegnato a svolgere una adeguata attività istruttoria per verificare quanto segnalato. 
Gli spostamenti ad altre attività di tali dipendenti deve essere adeguatamente motivata e si 
deve dare dimostrazione che essa non è connessa, neppure in forma indiretta,  alle denunce 
presentate. Per dare corso a questi spostamenti occorre il consenso dei dipendenti stessi. 
I dipendenti che segnalano episodi di illegittimità devono essere tutelati dall’ente rispetto ad 
ogni forma di mobbing. 
 

ARTICOLO 11 
PIANO DI ROTAZIONE DEI DIRIGENTI (OVVERO DEI RESPONSABILI 

Nei provvedimenti con cui il sindaco dispone il conferimento degli incarichi di direzione delle 
attività a più elevato rischio di corruzione si tiene conto del principio della rotazione ordinaria 
in aggiunta a quelli già previsti dal legislatore e dal regolamento dell’ente. Tale criterio si 
applica con cadenza almeno quinquennale. 
 Non si  dà corso all’applicazione  alla rotazione dei dirigenti prevista dalla legge n. 208/2015, 
cd di stabilità 2016,  per la esiguo numero di responsabili dei settori e per la specificità delle 
funzioni  
Per attenuare i rischi di corruzione l’ente è impegnato, atteso che non si dà corso 
all’applicazione del principio della rotazione dei  responsabili a dare corso alle seguenti misure 
aggiuntive di prevenzione: intensificazione delle forme di controllo interno, verifica maggiore 
della assenza di cause di inconferibilità ed incompatibilità, verifica maggiore della assenza di 
rapporti di parentela o cointeressenza tra coloro che hanno adottato i provvedimenti ed i 
destinatari, affiancamento di altri funzionari, verifica maggiore del rispetto dell’ordine 
cronologico di trattazione delle pratiche e dei tempi di conclusione dei procedimenti etc). 

ARTICOLO 12 
IL RESPONSABILE ANTICORRUZIONE 

Il responsabile della prevenzione della corruzione: 
a) propone il piano triennale della prevenzione entro il  25 Gennaio  di ogni anno; 
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b) predispone, adotta, pubblica sul sito internet ed invia alla Giunta, al Consiglio, ai 
revisori dei conti ed allo OIV o Nucleo di Valutazione entro il 31 dicembre di ogni anno 
(fatti salvi gli spostamenti disposti dall’Anac) la relazione sulle attività svolte in 
materia di prevenzione della corruzione; 

c) individua, previa proposta dei responsabili competenti, il personale da inserire nei 
programmi di formazione; 

d) procede con proprio atto (per le attività individuate dal presente piano, quali a più alto 
rischio di corruzione) alle azioni correttive per l'eliminazione delle criticità, anche in 
applicazione del regolamento sui controlli interni, sentiti i dirigenti (ovvero nei comuni 
che ne sono sprovvisti i responsabili dei servizi); 

e) verifica, anche a campione, che non sussistano ragioni di inconferibilità e/o 
incompatibilità in capo ai dirigenti (ovvero negli enti che ne sono sprovvisti in capo ai 
responsabili); 

f) stimola e verifica l’applicazione delle disposizioni per la prevenzione della corruzione, 
con specifico riferimento alla adozione del piano, da parte delle società e degli 
organismi partecipati; 

g) svolge i compiti di responsabile per la trasparenza. 
Al fine di prevenire e controllare il rischio derivante da possibili atti di corruzione il 
Responsabile in qualsiasi momento può richiedere ai dipendenti che hanno istruito e/o 
adottato il provvedimento finale di dare per iscritto adeguata motivazione circa le 
circostanze di fatto e le ragione giuridiche che sottendono all’adozione del provvedimento. 
Il Responsabile può in ogni momento verificare e chiedere delucidazioni per iscritto e 
verbalmente a tutti i dipendenti su comportamenti che possono integrare anche solo 
potenzialmente il rischio di corruzione e illegalità. 
Per lo svolgimento delle sue attività il responsabile per la prevenzione della corruzione è 
supportato da un istruttore amministrativo  
 Si sottolinea che al responsabile anticorruzione sono assegnate competenze gestionali ,attesa 
la dimensione dell’Ente  che in carenza di personale ha il doveredi  garantire il migliore 
funzionamento e la erogazione di servizi rilevanti. In questo caso, l’ente assume iniziative 
ulteriori di verifica, quali il coinvolgimento di altri soggetti (anche esterni all’ente come ad 
esempio segretari di altri comuni) per lo svolgimento delle necessaria attività di monitoraggio 
e verifica del responsabile anticorruzione per la parte relativa a quelle a più elevato rischio di 
corruzione. 
 

ARTICOLO 13 
RESPONSABILI E PERSONALE  

 A)I responsabili devono astenersi, ai sensi dell'art. 6-bis della Legge n. 241/1990 e del DPR n. 
62/2013, in caso di conflitto di interessi, anche potenziale, segnalando tempestivamente al 
responsabile della prevenzione della corruzione ogni situazione di conflitto, anche potenziale 
al responsabile della prevenzione della corruzione. 
i responsabili provvedono al monitoraggio del rispetto dei tempi procedimentali e alla 
tempestiva eliminazione delle anomalie. I risultati del monitoraggio e delle azioni espletate 
sono resi disponibili nel sito web istituzionale del Comune. 
Essi informano tempestivamente il responsabile della prevenzione della corruzione in merito al 
mancato rispetto dei tempi procedimentali e di qualsiasi altra anomalia accertata costituente 
la mancata attuazione del presente piano, adottando le azioni necessarie per eliminarle oppure 
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proponendo al responsabile, le azioni sopra citate ove non rientrino nella competenza 
normativa, esclusiva e tassativa dirigenziale. 
i responsabili monitorano, anche con controlli a campione tra i dipendenti adibiti alle attività a 
rischio di corruzione, i rapporti aventi maggior valore economico tra l'amministrazione e i 
soggetti che con la stessa stipulano contratti o che sono interessati a procedimenti di 
autorizzazione, concessione o erogazione di vantaggi economici di qualunque genere, anche 
verificando eventuali relazioni di parentela o affinità sussistenti tra i titolari, gli 
amministratori, i soci e i dipendenti degli stessi soggetti e i dirigenti e i dipendenti 
dell'amministrazione.  
i responsabili) adottano le seguenti misure: 

1) verifica a campione delle dichiarazioni sostitutive di certificazione e di atto notorio rese ai 
sensi degli artt. 46-49 del d.P.R. n. 445/2000; 

2) promozione di accordi con enti e autorità per l’accesso alle banche dati, anche ai fini del 
controllo di cui sopra; 

3) strutturazione di canali di ascolto dell’utenza e delle categorie al fine di raccogliere 
suggerimenti, proposte e segnalazioni di illecito, utilizzando strumenti telematici; 

4) svolgimento di incontri periodici tra dipendenti per finalità di aggiornamento sull’attività, 
circolazione delle informazioni e confronto sulle soluzioni gestionali; 

5) regolazione dell’istruttoria dei procedimenti amministrativi e dei processi mediante circolari e 
direttive interne; 

6) attivazione di controlli specifici, anche ex post, su processi lavorativi critici ed esposti a 
rischio corruzione; 

7) aggiornamento della mappa dei procedimenti con pubblicazione sul sito delle informazioni e 
della modulistica necessari; 

8) rispetto dell’ordine cronologico di protocollo delle istanze, dando disposizioni in merito; 
9) redazione degli atti in modo chiaro e comprensibile con un linguaggio semplice, dando 

disposizioni in merito; 
10) adozione delle soluzioni possibili per favorire l’accesso on line ai servizi con la possibilità per 

l’utenza di monitorare lo stato di attuazione dei procedimenti; 
11) attivazione di controlli specifici sulla utilizzazione da parte di soggetti che svolgono attività 

per conto dell’ente di dipendenti cessati dal servizio, anche attraverso la predisposizione di 
una apposita autodichiarazione o l’inserimento di una clausola nei contratti; 

12) implementazione della sezione amministrazione trasparente del sito dell’ente. 
Gli esiti delle attività e dei controlli di cui sopra sono trasmessi al responsabile per la 
prevenzione della corruzione. 
Il responsabile anticorruzione verifica a campione l’applicazione di tali misure. 
Essi, ai sensi del successivo punto 16, sono individuati come referenti per l’applicazione delle 
norme per la prevenzione della corruzione, incarico che possono attribuire ad un dipendente. 
Essi trasmettono entro il 31 ottobre di ogni anni al responsabile per la prevenzione della 
corruzione una specifica relazione, utilizzando l’allegato modello 2. 
B)I dipendenti sono impegnati a dare applicazione alle previsioni dettate dalla normativa per la 
prevenzione della corruzione e dal presente piano. La mancata applicazione di tali previsioni 
costituisce, fatta salva la maturazione di forme di altre forme di responsabilità, violazione 
disciplinare. 
I dipendenti devono astenersi, ai sensi dell'art. 6-bis della Legge n. 241/1990 e del DPR n. 
62/2013, in caso di conflitto di interessi, anche potenziale, segnalando tempestivamente al ai 
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responsabili ogni situazione di conflitto, anche potenziale al responsabile della prevenzione 
della corruzione. 
I dipendenti che svolgono la propria attività nell’ambito di quelle ad elevato rischio di 
corruzione informanoil proprio responsabile in merito al rispetto dei tempi procedimentali e a 
qualsiasi anomalia accertata, segnalando in particolare l’eventuale mancato rispetto dei 
termini o l’impossibilità di eseguire i controlli nella misura e tempi prestabiliti, spiegando le 
ragioni del ritardo. 
 

ARTICOLO 14 
IL NUCLEO DI VALUTAZIONE  

Il Nucleo di Valutazione supporta, attraverso la verifica del rispetto dei vincoli previsti dal 
presente piano ed attraverso le attività aggiuntive richieste dall’ente, il responsabile 
anticorruzione nella verifica della corretta applicazione del presente piano di prevenzione 
della corruzione da parte dei responsabili. 
Verifica la coerenza tra gli obiettivi contenuti nel PTPCT (Piano Triennale per la Prevenzione 
della Corruzione e per la Trasparenza) con quelli previsti nel piano delle performance e/o nel 
programma degli obiettivi. 
Nella valutazione annuale ai fini della corresponsione della retribuzione di risultato ai dirigenti 
(ovvero ai responsabili dei servizi) e al Responsabile della prevenzione della corruzione, con 
riferimento alle rispettive competenze, si tiene conto della attuazione del piano triennale 
della prevenzione della corruzione, nonché del piano per la trasparenza dell'anno di 
riferimento. 
Dà corso alla attestazione del rispetto dei vincoli di trasparenza ai fini della pubblicazione sul 
sito internet. 
Possono essere richieste da parte dell’ente ulteriori attività al Nucleo di Valutazione  

ARTICOLO 15 
I REFERENTI 

Per ogni singolo settore  IL responsabile  è individuato come referente per la prevenzione 
della corruzione. Il dirigente può individuare un dipendente avente un profilo professionale 
idoneo un referente. 
Essi: 
- concorrono alla definizione di misure idonee a prevenire e contrastare i fenomeni di 
corruzione e a controllarne il rispetto da parte dei dipendenti del settore; 
- forniscono le informazioni richieste dal soggetto competente per l’individuazione delle 
attività nell’ambito delle quali è più elevato il rischio corruzione e formulano specifiche 
proposte volte alla prevenzione del rischio medesimo; 
- provvedono al monitoraggio delle attività nell’ambito delle quali è più elevato il rischio 
corruzione svolte nel settore, disponendo, con provvedimento motivato, o proponendo al 
dirigente/responsabile la rotazione del personale nei casi di avvio di procedimenti penali o 
disciplinari per condotte di natura corruttiva. 

ARTICOLO 16 
FORMAZIONE DEL PERSONALE 

Al fine di garantire la formazione e l’aggiornamento dei dei responsabili e del personale viene 
adottato annualmente, nell’ambito del piano della formazione, uno specifico programma. 
Nel corso del 2017 saranno svolte in particolare le seguenti attività: 
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‐ 

; 

per i responsabili: l’applicazione del piano anticorruzione, l’applicazione delle norme sulla 
trasparenza; lo svolgimento delle attività di controllo e prevenzione; 

‐ 
‐  per tutto il restante personale (in forma sintetica): l’applicazione del dettato normativo, 

l’applicazione del piano anticorruzione, l’applicazione delle norme sulla trasparenza 
I costi per l’attività di formazione relativa alla prevenzione della corruzione si aggiungono al 
tetto del 50% della spesa per la formazione sostenuta nel 2009, stante il carattere 
obbligatorio di questa attività. 
Nel corso degli anni 2018 e 2019 verranno effettuate attività di formazione ed 
aggiornamento per i /responsabili e per i dipendenti utilizzati nella attività a più elevato 
rischio di corruzione tese ad offrire strumenti di supporto nell’applicazione delle disposizioni 
per la prevenzione della corruzione. 
Il responsabile per la prevenzione della corruzione sovrintende alla programmazione delle 
attività di formazione di cui al presente comma, alla individuazione dei soggetti impegnati ed 
alla verifica dei suoi risultati effettivi. 
 

CAPO II 
 

LE MISURE PER LA TRASPARENZA 
 
ART.17 – PRINCIPIO GENERALE 

1. Ai sensi dell’art.1 D.Lgs.33/2013 la trasparenza è intesa come accessibilità totale dei 
dati e documenti detenuti dal Comune che concernono l’organizzazione e l’attività della 
pubblica amministrazione, allo scopo di fornire forme di controllo diffuso sul 
perseguimento delle funzioni istituzionali e sull’utilizzo delle risorse pubbliche. Per 
forme di controllo diffuso si intendono i controlli effettuati sia attraverso la 
pubblicazione obbligatoria dei dati secondo la disciplina del presente piano, sia 
mediante le forme di accesso civico di cui al successivo articolo. 

ART.18 – L’ACCESSO CIVICO 

1. A norma dell’art 5 del D.Lgs.33/2013 si distinguono due diversi tipi di accesso: 

a) L’accesso civico in senso proprio, disciplinato dall’ìart.5 comma 1 D.Lgs.33/2013, che 
riguarda l’accessibilità ai documenti soggetti a pubblicazione obbligatoria in virtù di 
legge o di regolamento o la cui efficacia legale dipende dalla pubblicazione. Tali 
documenti possono essere richiesti da chiunque nel caso ne sia stata omessa la 
pubblicazione; 

b) L’accesso civico generalizzato, disciplinato dall’art.5 comma 2, per cui “Allo scopo di 
favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e 
sull’utilizzo delle risorse pubbliche e di promuovere la partecipazione al dibattito 
pubblico, chiunque ha diritto di accedere ai dati e ai documenti detenuti dalle 
pubbliche amministrazioni, ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione ai 
sensi del presente decreto, nel rispetto dei limiti relativi alla tutela di interessi 
giuridicamente rilevanti secondo quanto previsto dall’articolo 5 bis”. 
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2. Alle forme di accesso sopra descritte continua ad affiancarsi, essendo sorretto da 
motivazioni e scopi diversi, il diritto di accesso di cui alla L.241/90, come disciplinato 
dalla stessa legge e dallo specifico regolamento comunale in materia. 

3. Ambedue le forme di accesso di cui al precedente comma 1 non sono sottoposte a 
nessuna limitazione relativa alla legittimazione soggettiva del richiedente, né ad alcun 
obbligo di specifica motivazione. In ogni caso l’istanza di accesso deve identificare i 
dati, le informazioni o i documenti richiesti o, quantomeno, gli elementi che li rendano 
facilmente identificabili; non sono pertanto ammesse richieste a carattere esplorativo 
o generiche, né sono ammissibili richieste per un numero manifestamente irragionevole 
di documenti, tali da comportare carichi di lavoro che compromettano il buon 
funzionamento dell’amministrazione. Inoltre l’amministrazione non è tenuta all’obbligo 
di rielaborazione dei dati ai fini dell’accesso, ma solo a consentire l’accesso ai 
documenti nei quali siano contenute le informazioni già detenute o gestite 
dall’amministrazione. Il rilascio di copia di documenti è subordinato al pagamento delle 
spese di riproduzione. 

4. In caso di richiesta di accesso generalizzato, l’amministrazione è tenuta a dare 
comunicazione ai soggetti contro interessati, ove individuati, secondo le modalità di cui 
al comma 5 dell’art.5 D.Lgs.33/2013. 

5. Il procedimento di accesso civico deve concludersi con provvedimento espresso e 
motivato nel termine di trenta giorni dal ricevimento a protocollo dell’istanza, secondo 
le forme e modalità disciplinate dai commi 6 e ss. del citato art.5. 

6. L’accesso di cui al precedente comma 1 può essere differito o negato solo con 
riferimento ai casi espressamente previsti dall’art.5 bis del D.Lgs.33/2013, da 
interpretarsi comunque in senso restrittivo, dato che limitano un diritto di rilevanza 
costituzionale quale il diritto all’accesso e alla trasparenza della pubblica 
amministrazione. 

ART.19 – L’ORGANIZZAZIONE DELLE PUBBLICAZIONI 

1. Ai fini della piena accessibilità delle informazioni pubblicate, sulla home page del sito 
istituzionale è collocata un’apposita sezione immediatamente e chiaramente visibile 
denominata “Amministrazione Trasparente”, strutturata secondo l’allegato “A” al 
D.Lgs.33/2013, al cui interno sono contenuti i dati, le informazioni e i documenti 
soggetti all’obbligo di pubblicazione. 

2. Tutte le informazioni e documenti sono pubblicati a cura o sotto il coordinamento 
dell’apposito ufficio individuato all’interno del Settore Segreteria Generale e sotto la 
diretta sorveglianza del RPCT. 

3. Ai sensi del comma 3 dell’art.43 del D.Lgs.33/2013, la responsabilità per la 
pubblicazione dei dati obbligatori è dei Responsabili dei diversi Settori, che hanno 
l’obbligo di assicurare il tempestivo e regolare flusso delle informazioni da pubblicare. 

4. Il RPCT monitora almeno semestralmente l’attuazione degli obblighi di trasparenza e, in 
caso di omessa pubblicazione per mancanza di flussi di informazione nei termini 
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stabiliti dallo stesso Responsabile, attiva i conseguenti procedimenti, anche di 
carattere disciplinare, ed informa il Nucleo di Valutazione. 

ART.20 – GLI OBBLIGHI SPECIFICI 

−Nel presente articolo sono evidenziati, se pur in modo schematico e fatto salvo il 
riferimento alla disciplina legislativa, gli obblighi di pubblicazione di cui alla 
L.190/2012, al D.Lgs.33/2013 e al D.Lgs.39/2013 con il richiamo alla normativa 
specifica. Viene inoltre indicato il Settore competente e responsabile per il tempestivo 
inoltro delle informazioni all’ufficio competente per le pubblicazioni e le comunicazioni, 
individuato dal RPCT all’interno del Settore Segreteria Generale. Le sigle che 
individuano i Settori competenti sono le seguenti: 

SG – Segreteria Generale 

FC – Finanze e contabilità 

LP – Lavori Pubblici e Pianificazione Territoriale 

S.A -  Ambiente e territorio  

PM – Polizia Municipale 

La denominazione “TUTTI” si riferisce a tutti i settori comunali nell’ambito delle 
rispettive competenze. 

a) Art.12 D.Lgs.33/2013 – SG: Pubblicazione dei riferimenti normativi con link alle 
norme di legge statale pubblicate su “Normattiva”, nonché pubblicazione di 
direttive, circolari, programmi, istruzioni, misure integrative della prevenzione 
della corruzione, documenti di programmazione strategico gestionale e atti del 
Nucleo di Valutazione. 

b) Art.13 D.Lgs.33/2013 – SG: Pubblicazione degli atti relativi agli organi di 
indirizzo politico e loro competenze, all’articolazione degli uffici con relativo 
organigramma schematico, nonché elenco dei numeri telefonici e indirizzi e-mail, ivi 
compreso l’indirizzo di posta certificata. 

c) Art.14 D.Lgs.33/2013 – SG: Pubblicazione, nei termini e per i periodi di cui al 
comma 2 dell’art.14, per tutti gli amministratori, dei dati di cui alle lett. da a) ad f) 
del comma 1 dell’art.14. Per quanto concerne la lett. f) il mancato consenso alla 
pubblicazione può essere dichiarato dall’amministratore interessato. Ai sensi del 
comma 1 bis, i dati di cui al comma 1 sono pubblicati anche per i titolari di incarichi 
o cariche di amministrazione, di direzione o di governo comunque denominati, salvo 
che siano attribuiti a titolo gratuito, e per i titolari di incarichi dirigenziali a 
qualsiasi titolo conferiti. Gli obblighi di pubblicazione, ai sensi del comma 1 
quinquies, si applicano anche ai titolari di posizione organizzativa. 

d) Art.15 D.Lgs.33/2013 – TUTTI: Pubblicazione dei dati relativi ai titolari di 
incarichi di collaborazione o consulenza. La pubblicazione e la comunicazione al DPF 
ex art.53 comma 14 D.Lgs.165/2001 sarà di competenza dell’ufficio addetto alle 
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pubblicazioni, sulla base delle informazioni tempestivamente fornite dal  
responsabile  del servizio che dispone l’incarico, sul quale grava anche la 
responsabilità di verificare che la pubblicazione sia avvenuta prima di procedere 
alla liquidazione dei compensi, a pena di quanto previsto al comma 3 del citato 
art.15. 

e) Artt.16, 17 e 18 D.Lgs.33/2013 – FC: Pubblicazione del conto annuale del 
personale con rappresentazione dei dati relativi alla dotazione organica, al 
personale effettivamente in servizio e ai relativi costi, nonché pubblicazione 
trimestrale dei tassi di assenza distinti per singoli Servizi. Pubblicazione dei dati 
relativi al personale a tempo determinato con indicazione delle diverse tipologie di 
rapporto. Pubblicazione degli incarichi conferiti o autorizzati a dipendenti 
dell’amministrazione, indicando durata e compenso. 

f) Art.19 D.Lgs.33/2013 – FC: Pubblicazione dei bandi di reclutamento a qualunque 
titolo, dei criteri di valutazione della commissione e le tracce delle prove scritte, 
nonché l’elenco dei bandi in corso. 

g) Art.20 D.Lgs.33/2013 – SG: Pubblicazione, secondo la disciplina specificata nel 
Sistema di Misurazione e Valutazione della Performance, dei dati relativi 
all’ammontare complessivo dei premi collegati alla performance e quello dei premi 
effettivamente distribuiti. Pubblicazione dei criteri definiti nel Sistema di 
Misurazione e Valutazione della Performance per l’assegnazione del trattamento 
accessorio e i dati relativi alla sua distribuzione, in forma aggregata, nonché i dati 
relativi al grado di differenziazione nell’utilizzo della premialità sia per i dirigenti 
che per i dipendenti.. 

h) Art.21 D.Lgs.33/2013 – SG: Pubblicazione dei riferimenti ai CC.CC.NN.LL. e dei 
contratti integrativi decentrati. 

i) Art.22 D.Lgs.33/2013 – FC: Pubblicazione dei dati relativi agli enti vigilati, 
istituiti, controllati o finanziati dal Comune o società dallo stesso partecipate. 

j) Art.23 D.Lgs.33/2013 – TUTTI: Pubblicazione degli elenchi dei provvedimenti 
adottati dal Sindaco (decreti o Ordinanze contingibili e urgenti), dalla Giunta e dal 
Consiglio comunale (deliberazioni), dai dirigenti ed AA.OO. (determinazioni, 
ordinanze ordinarie, autorizzazioni e concessioni). La pubblicazione degli elenchi e 
relative informazioni non è obbligatoria ove all’Albo Pretorio o nella sezione 
Amministrazione trasparente siano riportati gli atti integrali. 

k) Artt.26 e 27 D.Lgs.33/2013 – TUTTI: Pubblicazione, ai sensi dell’art.12 della 
L.241/90, dei criteri o del regolamento a cui il Comune si attiene per la concessione 
di sovvenzioni, contributi o comunque vantaggi economici di qualunque genere, ivi 
comprese eventuali esenzioni dal pagamento di oneri o diritti, con pubblicazione, 
secondo le indicazioni dell’art.27, degli atti di concessione ove l’importo del 
contributo o vantaggio economico sia superiore a mille euro. 
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l) Art.29 D.Lgs.33/2013 – Art.1 c.15 L.190/2012 – FC: Pubblicazione del 
bilancio di previsione e del conto consuntivo in forma sintetica, aggregata e 
semplificata, nonché pubblicazione del piano di cui all’art.19 D.Lgs.91/2011. 

m) Art.30 D.Lgs.33/2013 – LP: Pubblicazione di informazioni identificative degli 
immobili posseduti, nonché dei canoni di locazione attivi e passivi e delle 
informazioni comunque relative agli atti di disposizione di immobili comunali per 
periodi superiori a un anno, anche a titolo gratuito. 

n) Art.31 D.Lgs.33/2013 – FC: Pubblicazione degli atti del Nucleo di Valutazione, 
procedendo all’indicazione in forma anonima dei dati personali eventualmente 
presenti. Pubblicazione della relazione dell’organo di revisione al bilancio di 
previsione, alle relative variazioni e al conto consuntivo, nonché di tutti i rilievi, 
ancorché recepiti, della Corte dei conti. 

o) Art.32 D.Lgs.33/2013 – TUTTI: Pubblicazione degli standard dei servizi pubblici 
erogati con i relativi costi. 

p) Art.33 D.Lgs.33/2013 – FC: Pubblicazione dei tempi medi di pagamento mediante 
“indicatore di tempestività dei pagamenti” per tutti gli acquisti di beni, servizi, 
prestazioni professionali e forniture, nonché pubblicazione dell’ammontare 
complessivo dei debiti e il numero delle imprese creditrici. Le pubblicazioni, annuali 
e trimestrali, devono essere effettuate secondo lo schema tipo e le modalità 
definite con DPCM.  

q) Art.35 D.Lgs.33/2013 – TUTTI: Unitamente al PEG/PDO, a cadenza annuale, 
viene approvato per ogni singolo Servizio, l’elenco dei procedimenti amministrativi 
secondo uno schema di semplice leggibilità che verrà pubblicato sul sito 
istituzionale. Lo schema dovrà contenere, anche attraverso appositi link, tutte le 
informazioni di cui all’art.35 comma 1 lettere da a) ad m) del D.Lgs.33/2013. La 
pubblicazione dei procedimenti costituisce obiettivo trasversale e rilevante per 
ogni Servizio ai fini della valutazione della performance organizzativa. 

r) Artt.37 e 38 D.Lgs.33/2913 – Art.1 c.16 let. b) e c.32 L.190/2012 – 
TUTTI: Per ogni procedura di ricerca del contraente per l’affidamento di lavori, 
forniture e servizi devono essere pubblicati: la struttura proponente, cioè il 
Servizio interessato all’appalto, l’oggetto del bando, l’elenco degli operatori invitati 
a presentare offerta ove non si proceda con procedura aperta, l’aggiudicatario, 
l’importo di aggiudicazione, i tempi di completamento dell’opera, servizio o 
fornitura, l’importo delle somme liquidate. Entro il 31 gennaio di ogni anno e 
relativamente all’anno precedente, tali informazioni sono pubblicate in tabelle 
schematiche riassuntive da trasmettere all’ANAC secondo le istruzioni dalla stessa 
impartite. A tal fine i dirigenti responsabili delle singole procedure contrattuali 
devono fornire i dati costantemente e tempestivamente all’ufficio preposto alla 
pubblicazione e comunicazione all’ANAC e, comunque, al più tardi entro il 10 gennaio 
di ogni anno. Per quanto concerne specificatamente le opere pubbliche, devono 
essere pubblicati i documenti di programmazione pluriennale delle opere pubbliche 
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e le informazioni relative ai tempi, ai costi unitari e gli indicatori di realizzazione 
delle opere completate, secondo lo schema predisposto dall’ANAC. 

s) Artt.39 e 40 D.Lgs.33/2013 – LP: All’interno della sezione “Amministrazione 
Trasparente” del sito istituzionale, nelle sottosezioni “Pianificazione e governo del 
territorio” e “Informazioni ambientali” sono pubblicate, rispettivamente, le 
informazioni di cui agli artt.39 e 40 del D.Lgs.33/2013. In particolare, per quanto 
concerne i procedimenti che comportano premialità edificatoria di cui al comma 2 
dell’art.39 deve essere evidenziato, all’interno della sottosezione di cui all’allegato 
“A” al D.Lgs.33/2013, una apposita sezione dedicata alla documentazione relativa a 
quanto disposto dal citato comma 2, da tenere costantemente aggiornata. Gli atti di 
governo del territorio di cui alla lett. a) del comma 1 dell’art.39 divengono efficaci, 
ai sensi del comma 3, solo con l’avvenuta pubblicazione sul sito istituzionale ai sensi 
del D.Lgs33/2013 e del presente PTTI, ferme restando tutte le altre forme di 
pubblicità previste da leggi statali e regionali. 

t) Art.42 D.Lgs.33/2013 – TUTTI: Pubblicazione di tutti gli atti contingibili e 
urgenti o a carattere straordinario in caso di calamità naturali o di altre 
emergenze, con le indicazioni di cui alle lettere da a) a c) del comma 1 dell’art.42. 
L’obbligo di pubblicazione riguarda solo gli atti rivolti alla generalità dei cittadini o 
a particolari interventi di emergenza, con esclusione degli atti, anche contingibili e 
urgenti, che riguardino persone determinate a cui l’atto deve essere personalmente 
notificato. 

u) Artt. 1/20 D.Lgs.39/2013 – TUTTI: I dirigenti dei singoli Servizi comunali, 
quali responsabili del procedimento, sono tenuti a trasmettere al RPCT copia degli 
atti di conferimento di “incarichi dirigenziali e di responsabilità amministrativa di 
vertice” di cui all’art.1 D.Lgs.39/2013, sia che siano dagli stessi sottoscritti, sia che 
siano sottoscritti da Amministratori, nonché a trasmettere al Servizio Affari 
Generali l’atto di conferimento unitamente alla dichiarazione di insussistenza di 
cause di inconferibilità o incompatibilità di cui all’art.20 del citato D.Lgs.39/2013, 
ai fini della pubblicazione sul sito internet comunale. La dichiarazione di 
inconferibilità deve essere presentata all’atto del conferimento dell’incarico 
(comma 2 art.20), mentre quella di incompatibilità deve essere presentata 
annualmente (comma 3 art.20). Le dichiarazioni devono essere presentate su 
modelli appositamente predisposti e disponibili presso la Segreteria comunale. 

ART.21 – LE SANZIONI PER LA VIOLAZIONE DEGLI OBBLIGHI DI TRASPARENZA 

1. L’inadempimento degli obblighi di pubblicazione nei termini previsti dal presente piano, 
o la mancata predisposizione del piano triennale, costituiscono elementi di valutazione 
della responsabilità dirigenziale, anche sotto il profilo della responsabilità per danno di 
immagine e costituiscono comunque elemento di valutazione ai fini della corresponsione 
della retribuzione di risultato per dirigenti e AA.OO. 

2. Per quanto concerne l’applicazione delle sanzioni di cui all’art.47 commi 1 e 2 del  
D.Lgs.33/2013, si applicano le procedure previste dal Regolamento ANAC del 
16/11/2016 recante “Regolamento in materia di esercizio del potere sanzionatorio ai 
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sensi dell’art.47 del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, come modificato dal 
decreto legislativo 25 maggio 2016, n.97” 

Il responsabile per la trasparenza è stato individuato dall’ente nel responsabile per la 
prevenzione della corruzione. 
Spettano al responsabile per la trasparenza le seguenti incombenze: 

- Adottare le opportune iniziative per garantire il rispetto dei vincoli dettati dal 
legislatore e dal presente piano in materia di trasparenza, garantendo il 
coordinamento delle attività svolte; 

- controllare l’adempimento da parte dell’amministrazione degli obblighi di 
pubblicazione previsti dalla normativa vigente, assicurando la completezza, la 
chiarezza e l’aggiornamento delle informazioni pubblicate, nonché segnalando 
all’organo di indirizzo politico, al Nucleo di Valutazione/OIV, all’Autorità nazionale 
anticorruzione e, nei casi più gravi, all’ufficio di disciplina i casi di mancato o 
ritardato adempimento degli obblighi di pubblicazione; 

- garantire la regolare attuazione dell’accesso  civico e dare risposta alle relative 
richieste. 

I singoli responsabili avvalendosi delle indicazioni e del supporto del Responsabile della 
trasparenza e delle strutture preposte alla gestione del sito, anche attraverso il referente 
individuato nelle singole articolazioni organizzative, adempiono agli obblighi di pubblicazione di 
propria competenza; garantiscono il tempestivo e regolare flusso delle  informazioni; 
garantiscono, integrità, completezza, chiarezza e accessibilità delle informazioni fornite. 
Il Nucleo di Valutazione oltre alla verifica la coerenza tra gli obiettivi previsti nel PTPCT con 
riferimento al rispetto dei vincoli dettati in materia di trasparenza dà corso alla 
attestazione sull’assolvimento degli obblighi relativi alla trasparenza. 
Viene prevista la realizzazione di una giornata della trasparenza, da svolgere nella seconda 
metà dell’anno, nella quale saranno illustrate le principali iniziative messe a punto dall’ente 
nella materia, verranno illustrate le caratteristiche essenziali del sito e verranno raccolti gli 
stimoli e le sollecitazioni provenienti dai cittadini e dalle associazioni. A tal fine l’ente 
garantisce il massimo coinvolgimento delle associazioni accreditate presso il comune sia nella 
preparazione che nello svolgimento della giornata. Alle iniziative è prevista la partecipazione 
di gruppi di studenti. 
Nel corso del 2017/2018/2019  saranno garantite le implementazioni delle informazioni 
pubblicate nella sezione amministrazione trasparente del sito del comune  
Nell’allegato n. 3 vengono riassunte le informazioni che devono essere pubblicate sul sito, 
unitamente alla individuazione del responsabile ed alla frequenza dell’aggiornamento. 
 

ARTICOLO 22 
IL RESPONSABILE DELLE COMUNICAZIONI ALLA ANAGRAFE UNICA DELLE STAZIONI 

APPALTANTI 
Il responsabile delle comunicazione alla anagrafe unica delle stazioni appaltanti è individuato 
nel responsabile  Settore tecnico  
 

ARTICOLO 23 
LE SOCIETA’ E GLI ORGANISMI PARTECIPATI 
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Il responsabile per la prevenzione della corruzione sollecita le società e gli organismi 
partecipati alla applicazione delle norme dettate per la prevenzione della corruzione e ne 
verifica l’applicazione. Acquisisce gli specifici piani adottati da tali soggetti e può formulare 
osservazioni e rilievi, che sono trasmessi alla società/organismo partecipato, al sindaco ed alla 
struttura preposta al controllo sulle società partecipate (ove attivata). Acquisisce la relazione 
annuale predisposta dal responsabile per la prevenzione della corruzione della 
società/organismo partecipato. 
In tutti i casi in cui lo ritenga opportuno, anche a seguito di segnalazioni, acquisisce 
informazioni sulle attività svolte e documenti. 
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ALLEGATO 1 
IL MONITORAGGIO DEI PROCEDIMENTI E DEI PROCESSI 
ACQUISTI-AFFIDAMENTI DIRETTI-GARE APPALTO 
Natura dei rischi 
Inosservanza delle regole a garanzia della trasparenza e imparzialità della selezione; 
Motivazione generica e tautologica sulla verifica dei presupposti per l’adozione di scelte 
discrezionali; 
Uso distorto e manipolato della discrezionalità, ivi compresa la stima dei contratti; 
Irregolare o inadeguata composizione di commissioni di gara, concorso, ecc.; 
Previsione di requisiti personalizzati e/o di clausole contrattuali atte a favorire o 
disincentivare; 
Abuso di procedimenti proroga – rinnovo – revoca – variante; 
Mancata segnalazione di accordi collusivi; 
 
Misure di prevenzione 
Tutela dei dipendenti che segnalano illeciti 
Controllo di regolarità amministrativa e monitoraggio sul rispetto dei regolamenti e procedure 
Pubblicazione di tutte le Determinazioni Dirigenziali 
Dichiarazione di inesistenza cause di incompatibilità per la partecipazione a commissioni di 
gara per l’affidamento di lavori, forniture e servizi e a commissioni di concorso pubblico 
Adozione misure di adeguata pubblicizzazione della possibilità di accesso alle opportunità 
pubbliche e dei relativi criteri di scelta 
Adozione di forme aggiuntive di pubblicazione delle principali informazioni in materia di 
appalti di lavoro, servizi e forniture 
Misure di verifica del rispetto dell’obbligo di astensione in caso di conflitto di interessi 
Adozione di adeguati criteri di scelta del contraente negli affidamenti di lavori, servizi, 
forniture, privilegiando il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa 
Registro degli affidamenti diretti 
CONFERIMENTO DI INCARICHI 
Natura dei rischi 
Inosservanza delle regole a garanzia della trasparenza e imparzialità della selezione; 
Motivazione generica e tautologica sulla verifica dei presupposti per l’adozione di scelte 
discrezionali; 
Uso distorto e manipolato della discrezionalità, ivi compresa la stima dei contratti; 
Irregolare o inadeguata composizione di commissioni di gara, concorso, ecc.; 
Previsione di requisiti personalizzati e/o di clausole contrattuali atte a favorire o 
disincentivare; 
Abuso di procedimenti proroga – rinnovo – revoca – variante; 
Mancata segnalazione di accordi collusivi 
 
Misure di prevenzione 
Tutela dei dipendenti che segnalano illeciti 
Controllo di regolarità amministrativa e monitoraggio sul rispetto dei regolamenti e procedure 
Rendere pubblici tutti gli incarichi conferiti 
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Pubblicazione di tutte le Determinazioni Dirigenziali 
Dichiarazione di inesistenza cause di incompatibilità per la partecipazione a commissioni di 
gara per l’affidamento di lavori, forniture e servizi e a commissioni di concorso pubblico 
Predisposizione e applicazione di linee guida operative, protocolli 
comportamentali e adozione di procedure standardizzate 
Adozione misure di adeguata pubblicizzazione della possibilità di accesso alle opportunità 
pubbliche e dei relativi criteri di scelta 
Misure di verifica del rispetto dell’obbligo di astensione in caso di conflitto di interessi 
Predisporre atti adeguatamente motivati e di chiara, puntuale e sintetica formulazione 
Registro degli affidamenti diretti 
 
CUSTODIA ED UTILIZZO DI BENI E ATTREZZATURE 
Natura dei rischi 
Utilizzo fraudolento e illecito di beni comunali 
Misure di prevenzione 
Applicazione del piano della rotazione del personale addetto alle aree soggette a maggior 
rischio di corruzione – Applicazione della rotazione straordinaria 
Applicazione del Codice di Comportamento di Ente e relativo monitoraggio 
Formazione del personale a partire dai dirigenti/responsabili e dipendenti che operano nelle 
attività a più elevato rischio di corruzione 
Tutela dei dipendenti che segnalano illeciti 
Predisposizione e applicazione di linee guida operative, protocolli 
comportamentali e adozione di procedure standardizzate 
Misure di verifica del rispetto dell’obbligo di astensione in caso di conflitto di interessi 
Predisposizione e applicazione di programmi e protocolli delle attività di controllo in relazione 
a: 1. esecuzione contratti; 2. attività soggette ad autorizzazioni e verifiche; 3. dichiarazioni e 
autocertificazioni, in generale, tutte le attività di controllo di competenza dei diversi  settori 
dell’Ente 
 
PIANIFICAZIONE URBANISTICA 
Natura dei rischi 
Negligenza nella verifica dei presupposti e requisiti per l’adozione di atti o provvedimenti; 
Inosservanza delle regole a garanzia della trasparenza e imparzialità della selezione 
Motivazione generica e tautologica sulla verifica dei presupposti per l’adozione di scelte 
discrezionali 
Uso distorto e manipolato della discrezionalità, ivi compresa la stima dei contratti 
 
Misure di prevenzione 
Applicazione del Codice di Comportamento di Ente e relativo monitoraggio 
Controllo di regolarità amministrativa e monitoraggio sul rispetto dei regolamenti e procedure 
Predisposizione di convenzioni tipo e disciplinari per l’attivazione di interventi 
urbanistico/edilizi e opere a carico di privati 
Determinazione in via generale dei criteri per la determinazione dei vantaggi di natura 
edilizia/urbanistica a favore di privati 
Ampliamento dei livelli di pubblicità e trasparenza attraverso strumenti di partecipazione 
preventiva 
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